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'FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA N o n sottovalutate la depressione! 
ANNA OLIVKI FERRARIS Psicologa 

Da circa due mesi Matteo, 
quindicenne, ha cambiato 
carattere: era sereno e 
gioviale, ora è triste, non ha 
Interessi, resta chiuso nella 
sua stanza. Nulla è 
accaduto che possa • 
giustificare un slmile 
cambiamento. 

Gli sbalzi d'umore sono frequenti all'età di 
Matteo, ma per alcuni ragazzi essi possono 
sfociare nella depressione: un disturbo psichi

co che nei giovani continua ad essere sottovalu
tato. Un noto psichiatra sostiene che se si inter
rogano 100 ragazzi tra i M e i 16 anni sul loro 
umore. 9 diranno di essere stati depressi e 4 di 
essi affermeranno di esserlo attualmente. 

Circa il 50% degli adolescenti depressi recidi
vano nel giro di cinque anni, ma è difficile dire 

con certezza chi è «a nschio» e chi invece non lo 
è. La situazione non è semplice e lineare nep
pure per quanto riguarda le cause. A determi
nare lo stato depressivo giovanile possono con-
tnbuire infatti più fattori come: l'immagine di sé, 
i trasmettiton nervosi, il funzionamento del si
stema endocrino, le esperienze di vita, i cam
biamenti fisici e psichici che si verificano nel 
passaggio dall'infanzia all'età adulta. 

I sintomi rivelatori sono, in genere, l'autoiso-

lamento e la perdita di interesse per le normali 
attività quotidiane. Si possono anche verificare 
alterazioni del sonno, delle abitudini alimentari 
e crisi di pianto. Alcuni, come Matteo, vanno in
contro ad una trasformazione della personalità. 

È bene dare il giusto peso a questi segnali e 
non accontentarsi delle spiegazioni evasive che 
possono fornire i ragazzi. La depressione è in
fatti un disagio che può avere delle conseguen
ze serie e culminare nei tentativi di suicidio, an
che se nella maggior parte dei casi questi costi
tuiscono una reazione scatenata da diversi pro
blemi. Se il cambiamento drastico d'umore per
dura nel tempo è consigliabile quindi rivolgersi 

ad uno speciaista capace. 
E se i geniton fanno senz'altro bene a chie

dersi se qualcosa non funziona Co non ha fun
zionato) in famiglia, a scuola o con gli amici, 
essi non devono però colpevolizzarsi in ogni 
caso per lo stato depressivo del loro congiunto 
o voler trovare a tutti i costi delle cause nell'am
biente di vita. Se è vero infatti che certe vicende 
o condizioni (un lutto, una delusione, un insuc
cesso, la noia, un certo sole di vita, ecc.) posso
no avere un ruolo coadiuvante o scatenante, 
non sempre esse sono sufficienti, da sole, a 
spiegare il perdurare nel tempo dello stato de
pressivo. 

INFORMATICA. Il comune emiliano entra nella rete Internet e la «apre» ai cittadini 

Bologna inaugura 
la teledemocrazia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DAMILIPUQLIESK 

•> BOLOGNA. Doveva esserci il 
mare, un tempo, lungo la via Emi
lia. Ancora adesso ci si può naviga
re, ma alle soglie del terzo millen
nio, gli spostamenti non avvengo
no nell'acqua, ma nello spazio, 
lungo i cavi della rete telematica 
più famosa del mondo: Internet. 

Per viaggiare servono un com
puter, un modem e un mouse. Fai 
clic sul «topolino» ed ecco che sul
lo schermo compare la lista dei li
bri conservati alla Biblioteca del 
Congresso, le previsioni del tempo, 
l'archivio del Wall Street Journal. 
L'autostrada elettronica però ha 
pedaggi rigorosi: solo le università 
possono accedervi. Gli altri stanno 
sulla via Emilia. Ma quella via di 
comunicazione permette anche ai 
mortali cittadini di avvicinarsi al fu
turo telematico. • 

Il casello è a Bologna. Il caposta
zione lo fa Stefano Bonaga, filosofo 
per formazione, vulcanico assesso
re comunale per scelta, fortunato 
compagno di vita di Alba Panetti. È 
lui che na avuto l'esplosiva idea di 
mettere il computer in mano al po
polo e l'amministrazione comuna-

, le in maniche di mutande. SI. è un-
fanatico della, democrazia elettro
nica. Di Clinton non parla, ma sicu
ramente sa che nello staff del presi
dente c'è un gruppetto che si occu
pa di rispondere alle lettere dei cit
tadini inviate alla Casa Bianca sulle 
linee di Internet. E lui a Bologna dà 
vita a Iperbole, il collegamento at
traverso la rete telematica dei citta
dini con il Comune. 

Ha chiamato i tecnici del Cine-
ca, il Centro di calcolo elettronico 
dell'Università, e si è fatto mettere 
on line. Il modem sarà attivato nel
le prossime settimane. I cittadini 
che vorranno, potranno andare 
nelle sedi dei quartieri, sedersi di
nanzi a uno schermo e chiedere al
la macchina a che punto è la loro 
pratica edilizia o quali delibere so
no state prese dal consiglio comu
nale in materia di orari dei negozi. 

La trasparenza corre sul filo dei 
megabyte. Chi ha il personal in ca
sa, non avrà che da comporre un 
numero telefonico. Il servizio co
munale è a loro disposizione. Se 
hanno da dire qualcosa che non 
va su come viene amministrata la 
città non avranno che da scriverlo 
sulla tastiera ed inviare il messag
gio in posta elettronica a «Palazzo 
d'Accursio, piazza Maggiore, Bolo
gna». , -, • , . •., 

L'idea è piaciuta anche ad altri 
amministratori locali che hanno 
chiesto di potersi collegare in rete: 
tutti quelli che si affacciano appun
to sulla via Emilia, da Piacenza a 
Forlì, qualche città della Toscana e 
lo stesso Rutelli. I) progetto è ambi
zioso perché consentirà non solo 
di andare a vedere fra le scartoffie 
digitalizzate del Comune, ma an
che di dire la propria opinione o al 
limite di votare in un referendum. 

I cittadini naturalmente potran
no anche dialogare fra di loro. Bo
logna, anche da questo punto di vi
sta, è già all'avanguardia. Sono già 
qualche centinaio quelli che a una 
certa ora della sera si mettono da
vanti al Macintosh per navigare fra 
il serio e il faceto. E qui che la casa 
editrice Baskerville, specializzata in 
libri dedicati alla comunicazione e 
ai media, ha aperto la banca dati 
del proprio centro studi mettendo 
in collegamento i fanatici dei net
work delle due sponde dell'ocea
no. Bologna chiama e Palo Alto ri
sponde. In rete c'è finita anche 
un'inchiesta che la redazione bo-

, lognese delV Unita ha fatto proprio 
-sulla città cablata, raccontando 
^-dell'occhio magico di Sirio (la-tele

camera-vigile urbano che impedi-
1 scedi entrare in centro con la mac-
, china se non si è residenti), della 

memoria intelligente della Cup 

• card (una tessera magnetica distn-
' buita dal comune che per ora ser-
- ve a prenotare le analisi mediche 
• nelle Usi ma finirà per diventare la 

carta d'identità dei bolognesi e la 
' loro chiave d'accesso alla città), 

del futuro dell'ex mensa universita-
1 ria di piazza Verdi che da ricetta-
'•' colo di spacciatori sta per diventa-
" • re lo sportello del Teatro comunale 

sugli spettacoli sparsi in giro per il 
mondo: basterà andare 11 e digitare 
su una tastiera per riservarsi un po
sto in prima fila al Festival di Sali
sburgo. 

Ma il presente della tecnologia 
avanzata nella capitale del buon
governo è costituito anche dal pro
getto dei farmacisti locali che pun-

' • tano a far prenotare direttamente 
da casa i medicinali che servono a 
un cittadino; da «Cerere», un siste-

• ma sperimentale con cui già fin da 
•' ora si può prenotare l'autobus da 

casa servendosi del Videotel; da 
«Almatel», il nodo dell'Ateneo più 

. antico d'Italia da cui si può sbircia
re fra le migliaia di titoli archiviati 
nella biblioteca universitana o ne

gli archivi più specializzati del 
mondo; o ancora dai «trasponder», 
macchinette elettroniche che lan
ciano un segnale agli occhi vigili di 
Sirio garantendo che si è autorizza
ti a entrare in centro e che in un fu
turo neanche tanto lontano po
trebbero permettere di pagare la 
sosta in un parcheggio custodito 
della città o di varcare i caselli del
l'Autosole nelle corsie riservate al 
Telepass. Poi, tra un anno, ci do
vrebbero essere le edicole elettro
niche che la Digital, un'azienda in
formatica dell'imprenditore roma
no Pierluigi Borghini, vuol dissemi
nare oltre che nel capoluogo emi
liano anche a Roma, Milano, Na
poli, Torino e Venezia. -

La vera novità è comunque Iper
bole, il botta e risposta fra cittadini 
e amministrazione pubblica via 
modem. 

In base ad un principio ben pre
ciso, secondo il quale il libero ac
cesso alle informazioni è un diritto 
democratico, la connessione con 
Internet per mail e news sarà con
cessa gratuitamente a tutti i cittadi
ni che abbiano a casa un compu
ter e un modem; gratuito anche 
l'accesso a Full internet (il livello 
più ampio della rete, quello che 
comprende anche le banche dati, 
per intendersi) ma solo per i quar
tieri, le scuole, le associazioni di 
categona. Per gli altri, aziende 
comprese, tanffe agevolate. L'a
spetto strabiliante è che quest'ope
razione al Comune di Bologna co
sta solo 140 milioni. 

L'autostrada ora è aperta. Non 
resta che navigare. 

Intervista a Maurizio Marinelli 

D gergo del computer 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRKA QUKRMANDI 

• ì BOLOGNA. Personal, mouse, 
Windows, dos, cliccare, Mcintosh. 
austostrade telematiche, ' posta 
elettronica, modem. Il lessico del
l'informatica è complesso, tanto 
complesso in sigle quanto sempli
ce nei contenuti. Invece il compu
ter è un oggetto semplice da deci
frare, da capire, da usare. Basta vo
lerlo. Il viaggio nella «semplicità» 
dell'informatica inizia, in compa
gnia di Maurizio Marinelli, uno dei 
soci della casa editrice Baskerville. 

«Intanto è necessario spiegare 
che negli anni '80 l'informatica ab
bandonò la logica -centralista. 
Qualcuno pensò, infatti, che potes
se essere interessante utilizzare le 
capacità di calcolo individualmen
te. È la Apple che ha pensato all'i-
terattività, alle risposte immediate 
per il resto di noi», dice. 
• Nasce quindi II personal compu

ter 
SI, e la parola d'ordine è la sempli
cità. Steve Jobs, dopo un giro allo 
Xerox Pare (l'istituto di ncerca di 
Palo Alto) ha capito due cose fon
damentali: che i computer dove
vano parlarti con lo stesso lin
guaggio e che le azioni sul com
puter fossero collegate alla re
troattività. E pensò a un (rigonferò 
sul cui schermo si potessero fare, 

con estrema semplicità, alcune 
operazioni, come se si stesse lavo
rando sulla propria scrivania. Uno 
schermo che avesse tre sole cose: 
le icone, cioè gli oggetti della scri
vania, il puntatore, cioè la mente 
che comanda le operazioni attra- ' 
verso il mouse, e fa finestra, cioè 
l'argomento. Ecco il Mcintosh, l'e
lementare personal. . . . 

Sembra semplicissimo, eppure 
l'Informatica resta complessa. 
Dos, Windows, modem, porta se
riale, hardware, software. Ana
lizziamo voce per voce. Comin
ciamo dal dos. 

Il dos, come il Mcintosh, l'Os2 e 
l'Unix, sono le istruzioni per far 
funzionare la macchina. Sono si
stemi operativi. In un computer 
normale prima devi caricare il 
dos, poi se vuoi, il Windows e poi i " 
programmi. 

Passiamo al Windows. 
Non è un sistema operativo, ma è 
un emulatore di interfaccia a ico
ne per il sistema operativo dos 
che è a caratteri analogici. Il Win
dows è nato perchè la Microsoft 
ha capito che la difesa dell'inter
faccia tradizionale stava scricchio
lando con l'avvento del Mcintosh. 
È una simulazione e non può an
dare da solo. 

Un'Iperbole 
tra le torri 
della Dotta 
Bologna accende II 
computer. Dalle 
prossime settimane I 
cittadini che abitano 
sotto le due torri 
potranno entrare nella 
rete Internet e sapere, 
a costo zero, tutto 
quello che fa 
l'amministrazione 

' pubblica. Il progetto 
che si chiama 
Iperbole e che 
coinvolgerà tutte le 
città dell'Emilia 
Romagna astato 
presentato al Forum 
della comunicazione 
pubblica In corso In 
questi giorni a 
Bologna. Un primo 
esemplo di • 
democrazia 
telematica. I servizi 
agli utenti. 

Le Icone cosa sono? 
Sono la metafora della vita reale. 
Sono rappresentazioni grafiche di 
strumenti, oggetti o documenti. 

Eli mouse? 
È uno strumento che serve per co
mandare un • puntatore sullo 
schermo. Serve per muoverti e in
dividuare la finestra che ti interes
sa. 
' E la posta elettronica? 
Un sistema di trasfenmento elet
tronico di messaggi scritti, vocali, 
visivi e di documenti. Da compu
ter a computer via telefono e da 
Newton a Newton (una specie di 
quaderno per appunti elettronico 
ancora poco diffuso in Italia) 
sempre via telefono. Tutti gli uten
ti delle reti telematiche, e tra quye-
stì c'è anche la Baskerville, comu
nicano con questo sistema. 

i Ma nelle reti telematiche si en
tra solo con del computer, come 

• Il Mcintosh, che hanno le Icone 
1 o comunque un programma gra

fico? 
No. E più semplice con i program
mi grafici, ma anche un personal 
caricato solo con il dos permette il 
contatto. Le informazioni arrivano 
solo come testi e i comandi si dan
no digitando sulla tastiera delle 
parole. Ma si entra ugualmente in 
rete. 

Il futuro? *• . -
I personal a poco a poco spariran
no. Resteranno nelle aziende, è 
ovvio, ma il futuro è la voce. Per
chè la voce è la strada ed è l'inter
faccia più semplice e trasportabi
le. Basta un telefono e ottieni tutte 
le risposte di cui hai bisogno. Il fu
turo sono il 144 e il 167. Ci si arri
verà. 

Aumentano 
nel mondo i costi 
ambientali 

Sono in costante aumento nel 
mondo i costi economici derivati 
dalle calamità naturali e nella gra
duatoria tra i Paesi più colpiti, l'Ita
lia occupa il terzo posto, alle spalle 
del Giappone e della California. Ne 
ha parlato oggi a Bari il dotlFilippo 
Alessi, consulente del ministero 
degli esteri, in un incontro con i 
giornalisti per presentare la «Gior
nata nazionale della prevenzione», 
che si svolgerà il 12 settembre alla 
Fiera del Levante. Secondo Alessi, 
aumentano i costi delle catastrofi 
naturali in termini economici, oltre 
che umani: è stato calcolato che 
dal '68 al '92 per far fronte ai danni 
provocati da catastrofi, in Italia so
no stati spesi 145mila miliardi di li
re, pari circa a un anno di deficit di 
bilancio dello Stato e all'otto per 
cento del debito pubblico. Eppure 
- ha detto - già da tempo si dispone 
anche in Italia di mezzi tecnologici 
(soprattutto l'impiego del satelli
te) grazie ai quali è possibile pre
vedere il luogo dove stanno per ve
rificarsi eventi catastrofici (dai ter
remoti alle eruzioni vulcaniche ai 
cicloni) e la loro entità . Il proble
ma, allora, è di «evitare che questi 
fenomeni diventino catastrofi». In 
questa prospettiva - ha detto Alessi 
- l'Italia può svolgere un ruolo di 
primo piano tra i Paesi del Mediter
raneo, mettendo a loro disposizio
ne le proprie conoscenze organiz
zative e tecnologiche e divenendo 
gradualmente per loro il Paese di 
riferimento. 

Ariane va bene 
ma II satellite 
è disperso 

Il satellite americano per teleco
municazioni Telstar-402 della 
AT&T, lanciato la notte scorsa dal 
67esimo razzo Anane, è disperso e 
comunque «inutilizzabile». Lo ha 
affermato un portavoce della 
AT&T a Parigi. Dopo un lancio re
golare fino al momento dello sgan
ciamento, il satellite ha cominciato 
a denunciare «difficolta» poco do
po F allontanamento dal razzo vet
tore, e una decina di minuti dopo 
da Terra sono stati persi i contatti. 
Gli ultimi dati provenienti dal satel
lite - a quanto si è appreso - sem
bravano indicare un abbassamen
to della pressione dell'elio, forse a 
causa di una valvola difettosa. Il sa
tellite aveva una vita in orbita previ
sta in 12 anni e doveva essere po
sto in orbita geostazionaria a 36 
mila chilometri quasi sulla verticale 
delle Galapagos. 

Dopo l'interruzione del lancio di Endeavour ad agosto, riprendono i viaggi delle navette della Nasa 

Sullo shuttle Discovery, col fiato sospeso... 
PIETRO ORMO 

• • Lo shuttle riparte. Tirando il fia
to. L'ultima volta il lancio di Endea
vour era stato fermato dal compu
ter a un secondo dalla partenza. 
C'era un guasto alla turbo pompa 
del terzo motore. Per un'ora gli 
astronauti sono stati bloccati nello 
shuttle. Nella speranza che una 
scintilla non provocasse un'esplo
sione. Non è facile, dalle parti di 
Cape Canaveral, esorcizzare l'in
cubo tragico del Challenger. Cosic
ché ogni lancio avviene nella ten
sione ed ogni incidente gela il san
gue. E ieri si è temuto un nuovo rin
vio per una perturbazione. Ma poi 
tutto è filato liscio e il razzo è parti
to regolarmente. -.. . • 
Ora, come da programma, tocca a 
Discovery: un altro dei tre shuttle 
operativi. A bordo ha sei astronauti 
e Romps: il primo robot americano 
dello spazio. Un tipino tozzo (75 
centimetri di altezza per oltre 120 
chili di peso), ma piuttosto delica
to, questo Romps. Che pretende 
calma e silenzio assoluto per lavo
rare. Cosicché i coinquilini astro

nauti, anche se il viaggio procede 
bene, devono comunque tirare il 
fiato. Ssshhhhh! Non fate chiasso, 
titolava ieri FAssociated Press an
nunciando la missione. 

Nei nove giorni del viaggio di Di
scovery il Robot Operated Mate
rials Processing System, il nostro < 
Romps insomma, lavorerà duro, 
ma di fino. Manipolando cristalli in 
assenza di gravità. E per non avere 
la minima noia, lo farà solo quan
do i sei astronauti umani se ne sta
ranno buoni buoni nelle braccia di 
Morfeo. D'altronde bisogna capir
lo. Deve cucinare a regola d'arte 
oltre 100 cristalli semiconduttori. 
Prelevandoli dal magazzino e po
nendoli con cura nel forno. Deve 
aspettare che siano cotti a puntino 
e poi attendere ancora, paziente, 
che si raffreddino. Sapete, siamo in 
assenza di gravità e il processo che 
dal brodo amorfo porta a cristalli 
perfetti può avvenire come in nes
suna parte laggiù, sulla Terra. Pur
ché nessuna vibrazione, s'intende, 
giunga a disturbare la delicata e AP-Nasa 

promettente operazione. Che se 
Romps riesce per davvero a pro
durre cristalli semiconduttori puri 
si come li promette, beh c'è da far 
quattrini. Perchè sarebbero cristalli 
con un mercato ricco, capaci di 
moltiplicare più e più volte le capa
cità delle celle solan e dei chip dei 
computer. 
Insomma, al pretenzioso Romps la 
Nasa affida una fetta considerevole 
delle sue speranze (strategiche) di 
rendere remunerativi i viaggi degli 
shuttle. Non è che il poveroRomps 
potrà far tutto, confezionare cristal
li perfetti e risolvere di problemi di 
bilancio della Nasa, nei novi giorni 
di questo viaggio. Un viaggio che 
peraltro sarà, come al solito, piut
tosto movimentato. Lancia un fa
scio laser oggi che raggiunga la 
Terra e ritorni indietro portando 
con sé informazioni sul clima; mi
sura qualche parametro geologico 
domani; posiziona in orbita un sa
tellite per lo studio del Sole dopo
domani: non è che gli astronauti 
avranno molto tempo per dormire 
in questo viaggio. E, di conseguen
za, non è che Romps avrà molto 
tempo per lavorare. 

«Questo è il suo primo volo» pre
cisa Lloyd Purves, il direttore del 
progetto: «11 nostro obiettivo è quel
lo di creare il miglior ambiente 
possibile per produrre i cristalli più 
puri possibile.» Insomma, per ora a 
Romps è affidata una missione di 
ricognizione e di collaudo, piutto
sto che una piena missione opera
tiva. Deve dimostrare quello che sa 
fare. Senza tuttavia sbagliare. Non 
solo perchè nel poco tempo e coi 
due forni a disposizione dovrà tro
vare il modo di cucinare ben 112 
campioni semiconduttori. Ma so
prattutto perchè c'è chi giù a terra , 
sull'espenmento ha puntato ben 3 
milioni di dollari. 
Lui, Romps, ci sa fare: è certo. Ha 
buoni muscoli, ma sa essere deli
cato: «Conosce perfettamente qua
le pressione esercita su ogni ogget
to che tocca», assicurano da terra i 
suoi genitori. Sarà costantemente 
guidato. E sicuramente non sba
glierà. Ma se a qualcuno di quegli 
altri imperfetti colleghi, fatti di car
ne e di ossa, che lo accompagna
no Il sullo shuttle verrà da starnuti
re? 

Per due settimane 
vsmimiiWi&mhmtv* 

" H Salvagente" regala 

GLI STICK 
P i » INACQUA 

Scoprite quanto è dura 
e quanto è potabile 

quella di casa vostra 

in edìcola da giovedì 8 settembre 


